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La conformazione geografica del territorio non facilita la circolazione orizzontale di stimoli culturali, ciò determina un ambiente sociale piuttosto chiuso ed in particolare oggigiorno quasi privo d' agenzie educative oltre la scuola.

Pertanto ci sembra importante valorizzare la scuola dell’infanzia come prima esperienza socializzante.

Naturalmente le suddette considerazioni non rispondono alla totalità della popolazione; molte famiglie, infatti, pensano autonomamente a fornire le dovute scelte culturali e sociali ai propri figli.

Le seguenti proposte educative, perciò, mirano ad offrire uguali opportunità anche a quegli alunni che non hanno consone opportunità formative.      


L’ingresso nella scuola della prima infanzia è un momento di crescita per il bambino: rappresenta il riconoscimento di una vita autonoma, ma è anche un momento delicato per le implicazioni emotivo-affettive del distacco dalla madre e dalla famiglia.

E’ importante, quindi, che il primo contatto con la scuola possa avvenire gradualmente usufruendo di un unico turno giornaliero in presenza di tutte le insegnanti.  

Le programmazioni si effettueranno presso la sede dell’Istituto da parte di tutti i plessi e altri incontri verranno fatti nei singoli plessi.

Ogni plesso avrà cura di richiedere all’inizio dell’anno scolastico l’autorizzazione da parte dei genitori per le varie uscite.

Nel corso dell’anno scolastico si darà spazio a proposte, concorsi ecc. da parte degli enti locali, associazioni, ecc.

 Per le uscite inerenti ai progetti antecedentemente concordate si farà richiesta entro la fine d' ottobre.

Nell’anno scolastico in corso, in relazione al progetto Accoglienza le scuole dell’infanzia funzioneranno a turno antimeridiano dal 14-09-09 al 25-09-09.

Ogni plesso allega la propria organizzazione scolastica.

Si fa, inoltre, presente che si lavorerà collegialmente sui seguenti progetti:

· Accoglienza, stagioni, feste calendarizzate

· Lingua inglese

· “ I mezzi di trasporto “ 

· Progetto benessere: “ Viviamo La musica “

· Alla scoperta del ns territorio e sua salvaguardia

· Psicomotricità

· Io e il computer

· Cartolandia

· Progetto I.R.C.

Solo scuola infanzia Sorico 

· “ I colori dell’autunno “

· Natale insieme (Infanzia – Primaria)

Solo scuola infanzia Vercana

· “Natale a Vercana in collaborazione con l’amministrazione comunale

PROGETTI D’ISTITUTO :

· Giornata dello sport

USCITE:

visite guidate sul territorio

   uscita per partecipazione allo spettacolo indetto da cartolandia 

Il presente documento rappresenta il progetto educativo delle scuole dell’infanzia ed intende portare una riflessione sulla sua offerta formativa ed organizzativa quale si realizza nel contesto socio-culturale dell’Istituto. Come tale si rivolge alla comunità ed in particolare all’utenza del servizio per ricercare collaborazione e partecipazione.


La scuola dell’infanzia costituisce un contesto educativo fondamentale per lo sviluppo integrale del bambino.

Essa appartiene a pieno titolo al sistema formativo di base superando le funzioni custodialistiche ed assistenzialistiche per riferirsi particolarmente sia al diritto che ogni bambino ha dell’educazione, sia in ordine agli interessi generali della società.

La qualità della vita del bambino è correlata:

· con quella della comunità in generale

· con quella degli adulti di riferimento in particolare

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’indentità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comunità.

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri;realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-donna.

L’ambiente di apprendimento

La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze.

Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più elaborate e consapevoli.

L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche. Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e traducono in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.

  
Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme

OBIETTIVI FORMATIVI

Anni 3 /4

· prendere consapevolezza della propria identità in rapporto agli altri e a se stesso

· conquistare una progressiva autonomia rispetto ai propri bisogni personali, all’ambiente, ai materiali

· riconoscere ed esprimere sentimenti ed emozioni

· stabilire relazioni positive con adulti e compagni

· controllare progressivamente l’aggressività nei confronti degli altri e dell’ambiente

· sviluppare un’immagine positiva di sé attraverso semplici conquiste

· acquisire semplici norme di comportamento 

· sviluppare il senso di appartenenza a un gruppo e a una comunità

· scoprire e rispettare l’ambiente naturale circostante 

Anni 5

· assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali

· discutere e rispettare le regole stabilite nel gruppo 

· esprimere emozioni e sentimenti

· osservare e valutare i propri comportamenti

· controllare i comportamenti aggressivi e superare i conflitti

· partecipare attivamente a un progetto comune

· valutare i propri comportamenti 

· conoscere in maniera più approfondita il proprio ambiente famigliare, sociale e culturale

· accogliere le diversità come valore positivo

· crescere insieme agli altri in una prospettiva interculturale

· cogliere la propria identità rispetto ai ruoli di bambino/a, figlio/a, amico/a.


Identità, autonomia, salute

OBIETTIVI FORMATIVI

Anni 3 / 4

· orientarsi e appropriarsi dello spazio scuola

· imitare correttamente movimenti osservati 

· consolidare gli schemi motori del camminare, correre, saltare

· sviluppare la motricità delle diverse parti del corpo

· comprendere e usare il linguaggio mimico-gestuale 

· riconoscere la propria identità sessuale 

· localizzare le varie parti del corpo le une rispetto alle altre

· aver cura del proprio corpo 

· rappresentare graficamente il proprio corpo 

· conoscere e usare i cinque sensi

· sviluppare la coordinazione oculo- manuale

· coordinare le dimensioni spazio temporali dell’azione 

· descrivere e raccontare azioni e movimenti

· organizzare lo spazio per le proprie esigenze di movimento

· apprendere lo schema motorio del movimento in successione

· utilizzare economicamente il gesto

Anni 5

· rispettare le regole di gioco e di comportamento

· sviluppare una motricità globale dinamica e coordinata

· identificare il proprio e l’altrui spazio di movimento

· discriminare i parametri temporali del presente e del passato

· differenziare i vari modi di muoversi e camminare

· discriminare le diverse posizioni d’equilibrio

· aver cura del proprio corpo

· conoscere le principali funzioni del corpo assumendo adeguati comportamenti

· riprodurre correttamente gesti proposti 

· comprendere messaggi mimico-gestuali

· scoprire e usare la propria lateralità

· scoprire il proprio tono muscolare 

· percepire le strutture ritmiche

· sincronizzare gli schemi ritmici e il movimento

· rappresentare il proprio corpo nel spazio

· compiere percorsi complessi 

· sviluppare il coordinamento oculo-manuale

· muoversi in accordo con brani musicali diversi

· discriminare i movimenti più utili per risolvere problemi motori


Gestualità, arte, musica, multimedialità

OBIETTIVI FORMATIVI

Anni 3 / 4

· esplorare la realtà sonora

· produrre con il corpo suoni di diverso timbro

· esplorare la propria voce

· cantare in gruppo 

· muoversi spontaneamente e in modo concordato col gruppo 

· usare semplici strumenti musicali

· individuare i nuclei essenziali di un racconto per drammatizzarlo

· esprimersi e comunicare attraverso i suoni e i gesti

· muoversi seguendo una semplice coreografia

Anni 5

· ascoltare ed esplorare suoni diversi

· esplorare le possibilità della propria voce

· cantare in gruppo e da soli

· fabbricare semplici strumenti

· rappresentare un linguaggio musicale simbolico in relazione a un codice gestuale

· individuare i nuclei essenziali di un racconto per drammatizzarlo

· usare parole, gesti e suoni per modificare schemi prestabiliti

· creare ed eseguire movimenti di danza libera o legata a uno schema coreografico

· suonare strumenti musicali semplici al gruppo per accompagnare una danza

· inventare una breve improvvisazione suonando strumenti a percussione

Anni 3 / 4

· conoscere, sperimentare e giocare con i materiali grafico-pittorici

· esplorare le possibilità espressive del colore 

· associare i colori a vari elementi della realtà

· sperimentare varie tecniche espressive in modo libero e su consegna

· manipolare materiali differenti per creare semplici oggetti

· usare facili tecniche costruttive

· usare il linguaggio espressivo per descrivere situazioni e azioni

· partecipare a un progetto comune

· affinare le capacità, visive e manipolative

Anni 5

· sperimentare vari materiali grafico-pittorici

· produrre e rielaborare immagini su consegna

· usare varie tecniche espressive per produrre elaborati in modo libero e su consegna

· progettare e costruire insieme

· potenziare la capacità d’osservazione 

· trasformare semplici materiali in modo creativo

· usare elementi naturali per attività grafiche e pittoriche

· osservare e scoprire le potenzialità espressive del colore 

· produrre immagini, decorazioni e composizioni in modo personale

· acquisire la capacità di rappresentazione grafica collettiva

· stabilire un approccio divertente e creativo con il computer


Comunicazione, lingua, cultura

OBIETTIVI FORMATIVI    

Anni 3 /4

· usare il linguaggio per interagire e comunicare

· raccontare esperienze personali

· mostrare interesse verso il codice scritto 

· sperimentare le caratteristiche  e le possibilità della voce

· migliorare le competenze fonologiche e lessicali

· avvicinarsi con curiosità al libro

· ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni

· riferire semplici storie ascoltate

· arricchire il lessico e la struttura delle frasi 

· memorizzare e recitare filastrocche di varia difficoltà

Anni 5

· usare il linguaggio per interagire e comunicare

· raccontare esperienze personali 

· esprimere bisogni, sentimenti e pensieri

· migliorare le competenze fonologiche 

· arricchire il lessico e la struttura delle frasi in relazione alle esperienze e agli apprendimenti compiuti

· avvicinarsi al libro e al piacere della lettura

· ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni

· leggere un’immagine 

· giocare con le parole, costruire rime e filastrocche

· mostrare interesse per il codice scritto

· elaborare congetture e formulare ipotesi sulla lingua scritta

· inventare rime e filastrocche

· raccontare, interpretare, inventare storie

Ordine, misura, spazio, tempo, natura

OBIETTIVI FORMATIVI

Anni 3 / 4

· orientarsi e dominare lo spazio 

· riconoscere e descrivere le forme degli oggetti

· operare con le quantità 

· riconoscere i numeri

· chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi

· riconoscere le dimensioni temporali 

· percepire e collegare gli eventi nel tempo

· usare semplici linguaggi logici

· prevedere situazioni e interpretare dati

· manipolare materiali e oggetti senza paura 

· usare il linguaggio verbale per semplici descrizioni 

· esplorare l’ambiente utilizzando i diversi canali sensoriali 

· individuare le caratteristiche percettive di un materiale: colore, forma, dimensione

· mettere in relazione, ordinare, fare corrispondenze

· ricercare i materiali e gli strumenti necessari per realizzare un progetto 

· riprodurre con il movimento comportamenti e caratteristiche osservate

· trovare i modi adatti per entrare in contatto con oggetti, sostanze, essere viventi 

Anni 5

· orientarsi e dominare lo spazio

· riconoscere e descrivere intuitivamente alcune caratteristiche delle principali figure solide e piane

· operare con le quantità

· riconoscere i numeri

· ordinare, confrontare, misurare

· chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi

· riconoscere le dimensioni temporali

· percepire e collegare eventi nel tempo

· usare semplici linguaggi logici

· prevedere situazioni e interpretare dati

· riconoscere le caratteristiche delle cose osservate

·    cogliere e organizzare informazioni ricavate dall’ambiente

·  fare semplici descrizioni

·  sviluppare curiosità nei confronti dell’ambiente

·  cercare spiegazioni seguendo un’argomentazione logica

·  individuare le variabili e le costanti spazio-temporali nei fenomeni osservati

·  stabilire relazioni positive e cognitive produttive con l’ambiente

·  ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione

·  usare tecniche grafico-pittoriche per evidenziare caratteristiche e proprietà

·  usare il linguaggio per capire e descrivere

·  ampliare il patrimonio lessicale


La verifica si riferisce alla revisione dell’attività svolta ed alla individuazione del livello raggiunto da ogni bambino in termini di apprendimento e di sviluppo di nuove conoscenze, nuove abilità e nuove competenze.

La verifica verrà effettuata tramite: l’osservazione sistematica dei bambini per poter conoscere e valutare le loro esigenze ed i loro bisogni per poi progettare interventi educativo-didattici adeguati e rispondenti alle loro reali necessità, modulate sui ritmi di sviluppo e sugli stili di apprendimento.

Tali momenti di verifica saranno diversificati relativamente all’età e ai diversi livelli di approccio dei bambini ciò permetterà di stabilire se le esperienze proposte all’interno dei campi di esperienza hanno permesso ai bambini di conoscere, di acquisire ulteriori competenze, abilità ed autonomie.    
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